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ASSOCIAZIONE © 
" Rsco tutti i giorni, occottuate le 
Pameniche e lo Foste anchb civili. 
Associazione por lutta Italia lira 
222 all'anno, live 16 per un semestre 
livo 8 per un, trimestre; por gli o 
Statiosteri da aggiungerai le epono |: |, a 
postali. p 
Un numoro separato cent. 10, 
arretrato cent. 20. 








E 5 OTTOBRE 


‘La crisi ministeriale ‘in Ispagna, determinata: dal 
voto che portò Sagasta alla presidenza del Congresso, 
coatinua e (secondo un odierno telegramma) porse 
già occasione’ ‘a* dimostrazioni in Madrid - favorevoli 
al Re ed al Ministero dimissionario. Don' Amedeo, 
‘conscio nei doveri imposti alla-Corona dai principi 
rigorosamente costitazionali, ‘adèrendo ai corsigli 
del neo-eletto Presidente, aveva invitato “Espartero a 
co uporre il nuovo Gabinetto; ma quel vecchio uo- 
anu di Stato, nellà cui vila' 8° immedesima la storia 
spignuola di più di mezzo secolo, non sembra di 
sposto, ‘e por l'età tarda o per la salute incerta; ad 
assumere cotanto peso. Che se ciò fosse avvenuto, 
sarebbe stata davvero cosa singolarmente ammiranda 
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mani di Espartero, mentre, sebbene forse ancora 
per poco, nelle mani d'un altro vecchio statista, il 
Thiers, sta la ‘direzione’ della «politica in Francia. 
Intanto godiamo , che i meetings cho si tennero al 
Prato e le acclamazioni sotto it Palazzo Reale ab- 
biano serbato un'indole pacifica e che l’ordine non 
sia stato menomamente turbato. Ciò, ricordando noi 
‘quanto avvenne altra’ volti a Madrid, deve dirsi un 
civile progresso ed è iridizio che non sarà difficile 
«alRe di dare alla presente crisi un esito favorevole. 

Gli ultimi telegrammi di Parigi e da Versailles 

acccennano a nuovi accordi con la Prussia, in se- 
guito ai quali. cominciò flo sgombero dei diparti- 
muenti, e jeri le truppe .di occupazione erano già in 
movimento per la. parteaza da quello dell'Oise. E 
che accordi sicno. prossuni; a stabilirsi su altri par- 
ticolari della quistione militare e finanziaria, Jo .di- 
mostra l'andata a Berlino del signor Pouyer-Quartier. 
Dunque, accomodato ogni negozio con la Germania, 
sorà più facile al signor ‘Thiers d’ invigilare 1° an- 
damento delle elezioni pe’ Consigli generali, e di 
impedire improvvidi ed ‘imtempestivi moti militari. 
Difatti: sà sbbo la somma’ delle sveature che, 
4 del tempo e della sua maturità, con ‘la violenza si 
) attentasse dai partiti a sciogliere la Quistione della 
forma di governo.‘ E quantunque un telegramma 
i d'oggi ci rechi la smentita del' Journal officiel'alla 
1 notizia data dal Stéele che alcuni ufficiali al campo 
j di Satory abbiano fatto brindisi ‘a. Napoleone, -l’agi- 
tarsi dei Bonapartisti è un. fatto . innegabile, com’ 6 
? innegabile che eziandio repubblicani, orleanisti, le- 
i gittimisti e repubblicani con ogni possa. s' adoperano 
f per avere per sè |’ armata, e prima forse della riu 

Nione pell’ Assembler tentare un oolpo di Stato. 
i Perciò se il Governo desiderò d’ avere .le: mani più 
libere, fece oltima cosa, dacchè il suo compito sta 
| essenzialmente nel mantenere |’ ordine pubblico c 
i nel dar forza alla. Legge. .- 

Dal Belgio e da Londra ci pervengono notizie di 
nuovi indizii dello agitarsi che fa |’ Internazionale, 
di altre riunioni di operaj e di quell’ aspra lotti. che 
k sembra voler continuare tra il Lavoro ed il Capitale 
E E lostesso accade in alcuni punti della Germania. 
i Inun meeting socialista, tenuto recentemente a Berlino, 
vennero pronunciati discorsi veementi, ed un oratore 
pronunciò le seguenti parole: «L'Assemblea dichiara che 
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Alessandria 16 settembre. — Siamo passati por 
E Tortona e siamo ad Alessandria, ambo città memo» 
rabiti per la lega lombarda, per la vicina Marengo, 
pla seconda perchè nel 1849 dovette essere data in 
i pegno all’ Austria dopo la battaglia di Novara, e 
fi perché nel #859 era il quartiere generale, donde 
3 Sì archittetarono i movimenti, che fecero a Monte- 
E bello ed a Palestro presagire dell'esito della guerra, 
E Alessandria è pure un importante quadrivio per le 
pi strade che vengono da Genova, da Bologna, da To- 
j rino ed ora dall’ oltralpe di Francia, da Milano e 
E Più tardi dall oltralpe di Svizzera ec Germania. Ci 
sono città il cui posto è indicato dalla geografia fi- 
Mea; e forse ci pensavano,a questo le ciltà della 
Lega lombarda, allorchè costruirono Alessandria e 
la dedicarono a Papa Alessandro Lil, il quale. stava 
con loro contro all’ imperatore. svevo, per poscia 
Fsppaciarsi con lui, trascurando i suoi alleati. Fu il 
giuoco fatto da molti pontefici; i quali combattere» 
no coi nazionali gli stranieri trappo potenti in Italia 
© cogli stranieri ogni città, 0 principe italiano, che 
“emi poco avesse dato indizio di levarsi sopra gli 
eilri e di scorgere la Nazione verso quell’ unità, 
the fo virtualmente compiuta soltanto il 20 settem- 
re 4870, quando cioé gli stranieri si facevano la 














il vedere .it reggimento, della Spagna affidato alle- È 

















. UFFICIALE PEGLI ATTI GIUDIZIARI! ED AMI 








la mancanza d’abitazioni ol’aumento degli affitti sono 
eltetti dell’ordino sociale, che pormetto ai proprio 
tarj di stabili. di. sfruttaro le classi lavoratrici, e. che 





+ fa ‘sì che l'edificazione di nuove case sia oggetto di 


una speculazione fraudolenta, ‘anzichè avere per sco- 


po il soddisfare a: bisogni del popolo. L'Assemblea n 
dichiara, in conseguenza, che lo stato sociale demo 
ciatico,. fiel ‘quale Ja proprietà di tatti i beni è co-- 


mune; edi in cui tute le corporazioni operaie co- 
strairebbero :le-case secondo i bisogni del popolo, 


. iil'‘solo ‘mezzo cho possa metter fino alla mancan- © 


za di.case cd alle malattie epidermche che ne sono 
conseguenza, mentre gli altri mezzi non sono che 
palliativi, + I Governi dunque, e più i veri amici 
delle ‘classi ‘laboriose, devono stare all'erta, affinchè: 
il socialismo nòn abbia ad inceppare l'azione legale 
e benifica della civiltà, e gettare gli Stati tra i pe- 
ricoli della demagogia. 

Difatti, se 1° Europa trovasi attualmente in pace, 
nell’ intimo della società europea fervono tali dissensi 
da ‘potére; all’ occasione, «doventare impulso a nuovi 
conflitti, qualora. a qualche Potenza tornasse conto 

«di. profittare, di essì:. per. iscopi ambiziosi. E quello 
ch’ è a dirsi singolarissimo, si è il pretesto di tali 
dissensi attinto (com’ usavasi nel malio evo e nel 
secolo sestodecinio) a ‘disputazioni teologiche. An- 
che oggi riceviamo ‘telegrammi dalla Germania, e 
ci dicono che ‘a Darmstadt }a riunione de’ prote- 
stanti tedeschi ha deliberato d’ invitare i Governi 
della toro Nazione a-combattere il dogma dell'infalli» 
bilità e a scacciare i Gesuiti dal suo territorio, co- 
me nemici della moderna civiltà e del pubblico be- 
ne. E se badiamo' ‘all’ energia di ‘tali proteste e 
proposte, ‘ compréndiamo come sia molto seria la 
quistione religiosain quel paése. Hl che sembra com- 
preso anche nella Baviera, dacchè, astretto dall’ o- 
pinione della’ maggioranza, il Governo bararese deve 
oggi esporre il suo miodo di considerarla con una 
sperta dichiarazione ‘del suo ministro dei culti alla 
Camera. ; 

I diari austriaci‘e della Germania continuano lé 








“loro "polemiche, ‘chie ‘non cesseranno così presto; circa 


le ‘condizioni ‘dell’ Impero ‘austro-czeco-maggiaro. E, 
tra gli’ altri,, ‘la Nordeutsche-Zeitung esprime un 
dubbio ‘se quell’ Impero mantenersi potesse senza 


| P'egenomia dei tedeschi ‘» L’ elemento tedescò (dice 


quel giornalè) si è così spesso e con tanta costanza 
manifestato’ ‘come uno dei principali sostegni dello 
Stato austriaco, dell'idea wnitaria in questo impero 
moltilingue, che non si può pensare, senza timori 
per la solidità dell’ interna ‘compagine della monar- 
cliia, alla ‘possibilità che appunto questo elemento 
venga soperchiato e condannato ad esercitare un’ in- 
fluenza subordinata od almeno ‘non decisiva nello Sta- 
to‘a cui appartiene, La pretesa dei tedeschi di avere 
parte principalissima nella direzione dello Sfato posa 
‘su basi molto più profondamente radicate che non 
siano: i paragrafi di una' costituzione. Essa è basata 


‘ $ùl loro numerò, sulla -loro intelligenza, sulla loro 


‘attività, sulla ‘lorò importanza storica nell» sviluppo 
‘dell’ impero: I diritti fondati ‘in tal modo sono in- 
dustruttibili e non potrebbero venir conculcati da 
nessuno ‘statuto escogitato dagli czechi o dai po- 
Tacchi, » ; 








guerra ira loro, e non avevano quindi tempo, nè 
voglia di farla a noi. Se i fautori del Teraporale 
credessero nella Provvidenza divipa, dovrebbero cre- 
dere anche, che quest’ occasione fu da lei in per- 
sona apportata all*Italia, affinchè ponesse fine al 
regno di questo mondo del vicario di Chi questo re- 
gno per sè non lo volle e Jo divietò agli apostoli, 
ai quali ordinò di non pigliarsi cura, nonchè delle 
dogane, o del censo della terra e del mercato delle 
indulgenze, ma nemmeno della saccocia e della borsa 
per comperarsi «il desinare. Secondo lui, che faceva 
pescare a Pietro dalla parto buona, la provviden- 
za, 0 degli uomini, o di Dio, non sarebbe mai 
mancata per chi. avesse insegnato e praticato 
la dottrina di amare Dio con tutte le facoltà del- 
l'anima ed il prossimo come sè stesso. I papi priu- 
cipi questa fede la perdettero, e con essa lo spirito 
delli dottrina di Cristo. Diventarono principi e, 
sebbene co un postumo decreto infallibili, fecero 
d'ogni erba fascio per mantenere il loro principa- 
to, e soprattutto trovarono un gran gusto a far am 
mazzare gl Italiani dai loro dilettissimi figli i Fran. 
cesì, gli Spagawoli, i Tedeschi | ecc. ed a fare i re 
assoluti, senza, curarsi punto delle opere di mise- 
ricordia' corporali e spirituali. 

La Alessandria della Paglia ricorda col suo nome 
non soltanto il HT°, ma il VI° Alessandro; nemo il 
quale da-solo compendia in sè stesso tutti i vizii e 
tutto le scelcratezze. dei Liranni di tutti i luoghi e di 
tutti i tempi: eppure è venerabile, sinto ed iafallibile 1 

Questa tirata mi è venuta in mente perchè ad 
Alessandria pure ci fanno aspettare per la moltissi- 
ma gente che di qui viene a Torino; ma pare si 
decidano a fare un altrò convoglio. 
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! gnata pianura, alle lagune ed alla marina. Veggo 


“QUOTIDIANO 
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stra corrispondenza. 


Roma, 2 ottobre 1871. 
Anche l'anniversario del Plebiscito celebrossi 


cipalissima, fu Ja solenne distribuzione de’ preraj in 

Campidoglio. Vederlo in qual modo parato i Sul 
| loggione dei palazzi laterali sventolavano le bandiere 

dei .Rioni di Romae sui sedici pilastri. gli stemmi 
| ‘dello sedici città. principali d’ Italia e le bandiere 

nazionali e comunali. Sul dinanzi del palazzo sena- 

torio ergevasi un gran palco per l'orchestra, in cima 

e nel giusto mezzo del quale campeggiava  iscri- 
| zione; ‘ i 





AD ESEMPIO 
‘ E AD INCORAGGIAMENTO 
DEL GIOVANI STUDENTI: 
Innanzi-al'palazzo dei Conservatori c'era il palco 
«per Te -Abtorità, che doveano intervenire a cotesta 
- distribuzione; ‘palco ‘guernito a damaschi, sormontato 


strà i suoi 'figli,. col. motto — Speranza e vera gli- 
ria, ‘all’ alto Orazio condotto a scuola dal padre 
suo, soscrittevi le parole: — Amore a'lo studio. 

Prima del tocco piazzale, finestre de’ palagi, e 
Vicinanze grano così gremite di’ g nte che non si 
e si fa ascendere la cifra degli ac- 
«trenta mille. 








e il Lanza, il Sindaco Pallavicini, l'assessore Pla- 
cidi, il Gadda, G. Carcano e buon dato di speciali 
‘autorità : scolastiché siedevano ai lotò posti, ed abbel- 
liva il lato destro ed il sinistro una cerna d’ele- 
gantissime ‘titolate e'signore | * ‘ ù 
Esordì "il-Sindaco-con un suo discorsino, poi lesse 











Peccato che 'l’‘amipiezza del luogo. scoperto noù. per- 
mettesse se non di : cogliere alcune; parole a volo 
dei tre'oratori! Però a conforto ‘si pensava ch’ ei 
sarebbero stampati. È È 

Compiute-le letture si cantarono dei ‘versi ‘messi 
in musica dal M.° Lucilla e intercalati ‘di recitativo. 
Al che seguiva un fragoroso baltimani... Ed ecco 
incominciarsi ‘quella, che propriamente si dice distri- 
biizione di ‘premj, i quali per le fanciulle consiste- 
vano in medagliugze; librettini, costumi, canestrine 
da'lavoro, album, bomboniere ; e per i ragazzi in 
crocette d’ onoté, libri, buste di compassi ed album 
di'Geografia o di Storia naturale, 

.E il loro premio l ebbero anche ‘i giovani segna- 
latisi nella ginnastica e fu una bandiera nazionale 
con nastro.azzurro, .sul quale stampato in argento 
il nome del premiato. E .cotesta funzione si protras- 
se” per circa un’ ora .e mezzo, - 

Ed oht come brillavano ‘gli occhiettini delle fan - 
ciullette quando dalla’ mano gentile d’ illustri dame, 
ricevevano il premio dovato al loro merito! i ma- 


schi con .lor brio e disinvoltura a mezzo di. perso- | 


naggi qualificati! E come si leggeva’ su que” volti 
ridenti il proposito di continuare nel ben intrapreso 
cammino!‘ 3 

Padri e mamme erano commossi fino alle lacrime, 


——irr9«u«rqume 


— Sento, mi dice il Ledra, che Alessandria sia 
una delle più vaste ed importanti e difficili provin- 
cie del Regno, c che di li venga ad Udine il'nuovo 
prefetto. Io lo ho per un buono augurio; giacchè 
uno che ha vissuto in quesla provincia deve anche 
avere veduto molta varietà d'interessi cd il bisogno 
di far concorrere regioni diverse nelle imprese di’ 
comune utilità, sicchè da tale concorso ne venga it 
bene di tutti. a 

— Vedo, caro amico, soggiuase la Pontebba, che 
tu pensi, oltrechè alla domo ui, a quelle tante 
cose, che sono da farsi nel Friuli, cominciando dalla 
montagna e scendendo giù all’asciutta ed alla ba 


che tu pensi, che quando si parla di Provincia si 
deve comprendere furti gl’ interessi di essa e pro- 
muooverlì armonicamente ed equamente. Partendo da 
tale punto di vista è facile trovare | accordo anche 
laddove .ci sono dei dissensi, purchè si voglia ceal- 
mente il hene dol paese, c non si sia mossi da 
passioni cd interessi e pregiudizi ed antipatie 
personali. 

— Tutto va bene, entro io a discorrere, ma 
credo che tutto questo non si debba domandare ad 
un prefetto qualunque, ma beasì al patriottismo, al 
buon senso, all’onesta ambizione di fare il bene 
dei rappresentanti della Provincia e dei loro rappre 
sentali che gl’ ispirano. Non dobbiamo dimenticare, 
che è ormai il prese che gorerag sé stessi. Gli elet 
tori fanno il Consiglio comunale e questo il Gorer- 
no del Comune; essi fanno il Consiglio provinciale 
e questo Îl Governo delta Provincia; essi pure finto 
la Rappresentanza nazionale, eda questa omana il 
Governo della Nazione. Certo che, se per tali gradi 





Mi «>» Manzoni, cass Tellini.N.113rosso . 
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“giuramento del Guglielmo Tell cd in'‘fine uri Inno, 


come un'allegra festa famigliare, di cui parte prin-, | 


dall’effigie‘ del' Re; bel lavoro »n musaico, dono del. 
Ministro della Pibb. Istruzione. A_un lato d’ essa 
effigie un quadro rappresentante Cornelia che mo- | 


AI pinto'dellé due i Ministri Correnti e Ribotty | 


S. E. il'Ministro Correnti ‘ed in fine il Placidi. | 


| minare, pensare € parlare 

















" cosicchè l’unità politica si tramuti i 


‘ dere le cose e gli uomini come sono: “Le 
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INNSURZIONI | 
si LEDA 
Inserzioni nella sprarfi pagion 
cent. 25 pe Hinsà, Ahnntzt ame 
anfiistrativi ed Iditti 13 cca. per 
ogni lineo o spazio: di Imen di 34 
cardttori garamono. ‘” 
‘Lottero non affrancate non al’ | 
"icnioevoni; nè si restiluisconò' ma- 
noseritti, UO % 
"I L'Ufficio del Giornale in Via 












alunni e alunno di S. Coîilia e ilatmonici «accom» 
‘pagnati da doppia banila dovèano chiidera'la . 
nità. Si suonò prima la ‘sinfonia,. poi: ‘cantossi il 





cite acclaimava ‘all'Italia, al' Re, al'principe Umberto 
© alla principessa Mirglierita, “modulazione nell al? 
tima parte: obbligata: alfa’ fanfara ieale; ‘chie si “volle 
‘ ripetuta. e che ‘vennb' 1° “altra volia! grande- 
mente applaudita. TR 
E su molte case. di- Roma, non contenti‘ quelli 
che le abitano del Sì dell'anno trascorso, ‘vé. lo re-: 
scrissero a caratteri majuscoli. Lal 
La notte splendida illuminazione e hande civili e 
militari in varie piazze, le quali come le vie accal 
cate: di pojiolo' e né un ette'in: nessuna: parte.a di- 
sturbare la pubblica gioja. Essendomi ...io-trovato in 
mezzo. alla folla posso fare ssicurtà;. che i‘ Romani 
ne. rimasero assai paghi e soddisfatti. ° Ù 











































‘Discorso dell'onorevole. Correnti 


Diamo .il discorso pronuriziafo * 
tro “della pubblica istruzione "a Roî 
Plebiscito: VIE RI 
« Da. questi luoghi, ove tutto parla 
divenute'da tanti secoli patie ‘e sostanza’ dell’anima 
umana ; in questo momento'che un 'grazioso popolo 
di ‘fanciulli ci fa con. dolcé violenza pensare all'Italia .. 
di quel secolo, che noi, veterani delle p 
glie, ‘non ‘potremo vedere; iò non’ ho*forza :che: 
sprimere un sentimerito ; io m'inchino'davantialla '. 
randezza ‘della nostra patria, ‘-davai i ; 
ei nostri figit 0000 
‘ « Minchino e mi umilio. L’umiltà, 
la più natoralé @ Ja. più facile ‘delle 
appena abbia sperienza della vita; e 
eccelse : e noi, sortiti all’ alto uffi 
la patria, moi salutiamo ‘riverenti 
avgepturata, a cui toccherà la” 











._« Acconciàmente, ‘o signori; 
celebrare. colla festa delle: scuole,. | 
restaurata unità nazionale, 
cordare ai figli nostri che nella 
nostra speranza, tulta la nostra” 
sciate dire.a chi non vnol credere) 
fortuna. E volesse Dio che riuscissini 
affatto indegai degli ‘italiani ‘futuri ! 

« Ma dove fossimo, trovati ..disugi f i 
sublime (e în troppe cose sappiamo d’esserlo); que-' 
ste sante reliquie, che ci circondano, «0 le memome | © 
‘immortali, di cui esse’parlàzio; e ‘le’ immortali spe- |. 
ranze ‘ci aiuteranno ‘ad insegnare’: ‘memorie e ‘spe- 
ranze; che, vedute da ‘noî * appena! per' 
di traforo. quando giovinetti eravamo a. 
« intrattenuti in sulla, soglia-e. fuori, degli 
netrali del sapere . e. indugi: Î 
e in adombramenti -di studi, pi s 
rarci furore d’inclite gesta, ;e ‘desiderio 
«.le di disciplina civile. 0 isci 
datemi, o. fanciulli, che avri d esser 
.contmuatori e.i nostri . giudici) non. è artifici: 
vilé, ma virtù e magisterio di forza e di ; 
_—1 _ 06m =; 
sì sale, per i medesimi pure si disceno > 
il diritto crea rappresentanze e governi ;.:001 
do dal basso e salendo fino. a comprendere: |? 
Nazione, ‘il dovere, venendo giù dal (Governo: 
nale ai mioori Governi armonizza le regioni; 
grande patria, le provincie nella regione,..i Gomuni 
‘nella provincia, e. nel Comune le. diverse sue pacti,i ' ‘. 
nella unità più: 
sostanziale, che è della politica..la ;maggiore “causa-6 
guarentigia ed il migliore effetto nel tempo: niedésimo.. > 

— Voi, ripiglia la Pontebba, mi-fate Ja teoria 
del buon Governo; ma sapete che nella pratica-.le è 
gose non vanno sempre  appuntino. Bisogna ;pren | 

‘i cose.le 
ridarremo al meglio col tempo, : egli. uomini: pure. 
Ora per questo di certo può giovare: di..molto ‘anche 
un prefetto, appunto perchè. è prefetto : e rappré- 
sentante del Governo nazionale -in-una Provincia” "© 
Egli, estranea alle passioni individuali, agl’intoressi °° 
che fra loro si contrastano, a certi piuttosto petté- 
golezzi che dissensi reali, vedendo le gose. da sé, 
ascoltando tutto le parli e interrogando. e. ponde- 
rando, e guardando tutto . dal punto di vista idel. 
l'interesse generale che. risulta dalla soddisfazione: 
data a tutti i realì e giusti interessi; eglè può di 
certo con.un consiglio, con una parola benevola, 
con un’interinissione confidenziale, cogli - esempi di 
quello che si è fatto @ si fa.altrove di bene, met 
tere molti. sulla buona strada a trovar modo che si 
possano intendere quelli che per urti 0 sospetti an- - 
teriorì, od anclte per ii vecchio allontanamento 
@ per credere in altri intenzioni e fini che non vi 
sono e non vedere abbastanza nemmeno colla pro* 















































pria’ iatorpidita coscienza, non s'intendono, 














* Vaticano, ove"385 giovani appartenenti 


Niente tt triti rr 


« E tutta T'antica Roma dalla sua storia e da 
quoste sue immortali rovine, vi grida cho non sa 
comandare ad altri chi non sa ‘comandare a s0 
stesso: nà sa comandaro a se stesso, chi non. iù 
para a venerare le santo leggi, della ragiono prima 
nei parcoti e nei maostri, poi nelle leggi della pa- 
tria, Ond'è, che te scuolo, a cui vi invitiamo, non 
vi devono addestrare solo allo arti dello ingegno, 
ma sì alla pazicote virtù. della vita. consociata 6 a- 
‘quell’ordine di libertà dove tutto lo forze, che cer- 
cano il bene, si trovano incoraggiate di emulazione 
e d'afletto. 
= 0 Ora mi resterebbe la parto più aspettato, più 
agevole, più desiderata, e per mo più cara: la lode 
a coloro cha prepararono le scuole, e a quelli che 
ben meritarono nello scuole. Ma questa stessa .s0 » 
lennità, a cui assistiamo, è già por sè una lodo ed 
cun trionfo. Er io, seguendo un'antica consuctudine 
di quei vecchi romani, cho temevano l'invidia della 
fortuna e il fascino dell'orgoglio, wi tolgo per mo 
la parto meno grata, e chiudo questo mio brevi 
parole, a modo di.ammonitore: appona sì è data la 
- miossa: 6 pognamo anche.che siasi cominciato bone,‘ 
la vittoria è di chì finisce bene. Vigilato, adunque, 
serrate le filo e serbatevi (vi dico una gran 


sorbatevi degni di Roma, » 


ITALIA 


Poma. Scrivono alla Gazzetta d'Ttalia: 


La: Sscietà per gl’ interessi cattolici ‘accorse al 
alla mede- 


sîma e che sono il-fiore dei caccialepri, lessero.a 





Sua: Santità l'indirizzo che vi annunziai |’ altro ieri. 


Il papa vi fece.la risposta cho l’Osservatoce Rom ino 
riporta; ma omettendovi però ogm allusione all’am- 


“Sinislia preventiva, perchè quest’'amnistia jera” stata , 


giudicata prematura e ridie!1 da vari cardinali e 


- diplomatici consultati in proposito... 





di 0 
apostolico. 


. 0 ssi non furono inviiati/ dal santo padre; ma. an- 
+ ‘darono a, toangiare in una delle trattorie, che; come ‘ 
‘sapete, ‘sonosi . stabilite nell’ interno ‘del Vaticano 


‘per uso esclusivo, dei così detti cator:ci. Non è pos- 





‘un col decurione che' gli ave 


gio 1 d 
“leoni : ‘le grida di Vids il pap 
“quelle di 


‘* chie il' pariito d’ azione li'avegbbe . intesi 


* Alfieri mancassero ‘all’ a) 


* dl baccano; mandò 
voléva riposare. 


* sibile di descriyervì P'infernale , baccano ‘ di’ questo 


vaccialepresco... All’ ombra delle guarenti. 
i difensori del potere temporale diventarono déi 
Vida I j i mischiivano a 
Mort: ai buszurei ed Abbasso PItitial Dal 
vesti - arrabbiati i'loro urli si 
speravano 
ed avreb. 
ero loro risposto' con. altrettante grida ‘sediziose ed 
‘ostili al pontefice, SETA 

“' Ma sia che a qui 
‘mura déi Vaticano, 














> posto ove trovavansi* 
entivato al «di fuori del Vaticano, ed 











ora nessuno passa:se sotto le 
cho' i "compari * della S'cietà 
i Pippello, il silenzio “e tà soli. 
tudine tennero solì bordone' alle ‘invettive Gattoliche. 

“Tuttavii il Papa, sentetido ‘dal suo‘ appartamento 
Pordine elie'stassero ‘nitti' perchè 


+ Fra questi sobî por ‘gli interessi cattofici erà en- 
trato ‘un':giovanè graduato nélla. guardia nazionale. 
Scopertasi la sua ‘qualità, fu’ ca ‘dal Vaticino in 

iglietto per 











“entrare. Bo oi 
— Dalla' Libertà riproduciamo la “Seguente, circo- 
lare ‘che il rettore - dell’ Università di, “Roma ha 





; indirizzato a tutti. i. professori ed impiega: .; | 





a nate HE 2 ottobre :1871. , 
| Soa 6osellenza il signor: ministro” délla ‘pubblica 


“i istfuzione ‘allo ‘scopo di ‘far cessare’ una! delle tolle= 
«i ranze: transitorie «per: questa ‘regia Università, «qual'è 


«+ al reed 'alle leggi 
! settembre p. p. 


i, ste' fare dél rappresentante del -Gove 
- di :sensale del bené. <' Ra di 





stata -fin ‘qui la mancanza del giùramento sdi fedeltà 

del regno, con’ sua -nòta ‘del ‘126 
‘872, ha disposto che tutti i si- 
gnoti ‘professori ed'impiegati appartenenti a questa 
ire il Ledra; voi vorre: 
‘una ‘specie 











— ‘Insomma, scappò a 





1 Chiiuiatelo ‘come volete; 


"di -cerlo nessuno farà un -torto:a ‘chi in quella po- 
sizione, approfitti della sua autorità e'della sua espe- 


*. rienza anche per educare’ a- governarsi “da sè coloro 


‘she non lo 'hansio ancora abbastanza “imparato; Ed 
«ini iuesto. ‘sono d'accordo. Ma vortei 


che la 
persuasione di dover mettere tutta la‘ propria ‘buona! 
volontà nel promuovere ‘ gl’interessi comuni, diven-: 
tasse:gonerale; e- che ini‘tempi di libertà ‘e di pub. 
bliatà ‘non ‘si trattasse la cosa pubblica -nè coi modi. 
di una oppòsizione rissosa e ‘negativa, nè ‘cob quelli 
dei cospiratori «e delle.- consorterie, nè con quello 
spîrito di grotta località, di campanile, che sarebbe: 


cina anacronismo di almeno due secoli e' proprio più: 


- dei tempi in cui si andava a:‘cavallo, od’ in: sediolo 


che non di‘ quelli delle strade ‘ferrate. 
COMI 


Asti 16 settembre: — Siamo ‘ al centro, del ‘buon 

- vino, Una. volta s1- ‘celebrava la cità di Asti per 
essere la patria di. Alfieri, ‘di quel' fiero tragico, il 

quale di' mezzò alle moliezze arcadiche dell'età delia 

cipria (che ora ‘comincia a rinascere) gettò .il suo 

+ aspro verso 6 con quella durezza temprò ‘a. costumi 
più:maschi i suoi contemporanei. Alfieri: era luomo 

della forte volontà. Volle essere scrittore e rifece la 

sua! educazione e prépurando una generazione più 

forle in Italia contribuì al. suo risorgimento. Asti 

ora gode: di un’allra ‘celebrità, quella di cssere il 

paese del: buon vino, fl'‘cui commercio ‘ormai si 


estende ‘inolto ‘lontano, Vedo"! li montare il signor 


arola), - 
Ti » “Teresa in Roma. 


pò il bacio dei sacii piedì i cacdialepri' invece © 
toîmarsene a casa rimasero a pranzo. nel palazzo | 





“‘Mercatovecchio,' a 
"Torino." " 
*". Il segreto di 
* ferrato ‘consistè nel coltivare’ l'uva’ nei ‘terreni più 
vadaitati'* a’ buona vigna, ‘nel coltivare le qualità 
‘buone “ed ‘in grande quantità, è nel fabbricare: vini 
i con quialità ‘specifiche conservate sempre le mede- 


a ‘. GIORNALE DI UDINE, 


univorsità, debbano innanzi al sottoscritto prestaro 
il ginramento a cui in forza della loggo del 23 mar- 
20. 4853, 0 dell’ articolo 30 dol regolamento appro» 


vato con R. decreto 23 ottobra 1953, N.‘164, sono 


obbligati tutti gl’ impiegati dello Stato: 


A tal fino è invitata fa S. V. 


8 ottobre corrente, allo oro -10 ant, preciso. 
Affinchè però ella abbia piena conoscenza 
Patto che devo compiere, sì crede opportuno tra. 
serivero la formula : vi 
« lo... giuro di esser fedele a 
suoi reali successori, «i osservare lealmonto lo Sta. 
tato ‘6 le altre leggi dello Stato, ‘e ‘di esercitaro' lo 
fanzioni di..... col solo scopo del bene inscparabile 
del re e della patria.» È 
Il Rettore © 


€. D. Cartuccot, 


— Leggesi nell’ Italia Nuova : 

Informazioni attinte da fonte autorevole ci assicu- 
‘rano che il consiglio dei ministri, in una dello sue 
più ‘recenti sedute, ha deliberato di procedere, no- 
nosiante : qualunque opposizione, alla occupazione 
dei-due monasteri dì Sant Antonio abate e di Santa 


Sono due monasteri pei quali già da tempo era 
stato ‘emanato il R. decreto' di espropriazione e per 
vino ‘ dei quali ‘era anche ‘stato già pagato da un 
« pezzo-una parte’ del, prezzo. Ma, avendo successiva- 
mente un Breve pontificio ordinata la resistenza alla 
occupazione, questa venne sospesa. Ora per altro è 
dato ordine di effettuarla anche-colla forza, previo 


unicamente un avviso officioso che a questa ora già . 


dev'essere stato dato e che sperasi basterà al desi- 


derato effetto. -: 
Sappiamo poi che a Roma sì parlava della inten. 


zione. del governo di espropriare il convento del ' 
utile disporre e per la | 


«Gesù, di cuî sarebbe. tanto 
«sua vastità e per la sua ubicazione. Ma, o- codesta 
intenzione non ha esistito, 0 


vecente deliberazione. Crediamo invece. che . 





| piuttosto di espropriare quanto prima .il magnifico |. 
convento di Sant Andrea del Noyiziato; e sarà ot- | * 
tima cosa. È i 7 È 

4' Apprendiamo dal Journal de Rome che'durante 


P assenza del conte d’ Harcourt, 1’ ambasciata fraricese, 
; dal’ conte 


presso la Santa Sede «sarà rappresentata 
di Saînt-Michel, primo’ segretario dell 
Dasciafa, 





“Bologoa. Leggesi nella | Gozserta. dell’ E- 
milia i... lo fusi pagionicia, sa shot 

‘Una bellissima dimostrazione. fece, iersera 
tadinanza bolognese a S A..R. il: principe: 





+.» Sapevasi .che egli doveva recarsì «al Teatro (Comu- 


d; esso erano 





nale, e tutte le .vie che mettevano”: 
«gremite di .popolo, Dal, Mercato di..me: 
‘del Teatro stavano, schierate ‘molte, miglia 
sone. i 
S. A. R. si recò al. teatro .dopo 
tuîlo ‘sul,.suo' passaggio venne :salutato; 
La bella. salo del Bibbiena, illuminata; a. gi 
pur essa gremita di spettatori,. e..nei palchi 
crediamo appena uno.o due fosse i, 
le signore in eleganti 4-ilettes... . 
All'ingresso del principg;. tu 
piedi, ed entusiastici evviva e. batlimani 
«sicchè per tre volte. ei.si dovette affacciare 
petto «del. palco a ringraziare. Lc. 
. Dopo il quarto atto dell’opera .S. A. R 
la ‘sala salutato. da muovi e-replicati applausi, 





para 


lava 


— . 


100 ESTERO. 


LEE 


"IPranela. Abbenchè pubblicata dalla ‘Gai 
des Tribunauz, sembra'che la notizia. di una -com- 
mutazione di pena accordafa ‘ai condannati di ‘Mar 
siglia fosse prematura. e tI ù 
—_———————————"— e 





Boschiero; .il cui vino potete conoscere andando a 
provvedervene nella‘ bottiglieria! sulla svoltata da 
San' Cristoforo. Lo vedremo a 





- niea e gii 
‘questo commercio deî vini del Mon- 


sime e non mutandole, se non în ‘quanto si mi 
gliorino. {Non si sa perchè tutti ‘i colli ‘friulani non 
‘ possano dare vini da portare” fiel grande commercio. 
=Bravo, sorse jui a dire Ja ‘Pontebba. Le vostre 
“essenze sono buone, e buone avete è bene esposte 
‘molte plaghe per la coltivazione. Siccome una volta 
o l'altrà dovrà essere fatta anche la ferrovia della 
Pontebba, .. da + 1198 ‘ 
2 Chi s0? 5 a ca arco 
— Chi sa? Io faccio calcolo sul buon senso, sulla 
izia ‘e sull'interesse della gente. ‘E voglio dirvi 
‘che la!‘ feîrovia pontebbana accrescerà d'assi. Ja 
cerchia dei corisiimatori de! vino di voi colligi: 
pianigiani. Non crediate, che gli adorato 
Gabrino ‘è bevitori ‘di ‘birra non ‘sieno f 
fl cilto di Bacco. “Figoratevi, se dopo chie ‘i 
cinì ‘hanno ‘gustato il vino francese! :sul | i 
sapranno apprezzard i viîii italiani, purchè vengano Joro 
‘condotti di bona ‘qualità eda ‘prezzo discreto 1 Ma 
il vino bisogna'fabbricarlo bene è dargli ‘un nome 
‘e qualità che ‘per i consumafori sià sempre: quelli.» 
au Oh! dice il'Ledra; fig i, se del vino Jiuonò 
non:se ne può-avere in Friuli! Sentite questa. Un 
possidente. di Cormons © mi - raccontò, che’ essendo 
ventifo ‘da lui ‘un ‘ageote di 'ura' casa vinicola di 
erre . Av Sr di s 









disposti 
‘nostri vi 





















CV, illustrissima di fa-- 
vorire in questa sala rettoralè nel giorno di giovedì 


dol 


SM. il ro eta” 


fu cancellata da qualche | 
parli | 



































































N ricorso di gi condannati deva essere sotto. 
posto all'esamo della Commissione delle  grazio, 
nello stesso. tempo ‘che quelli dei condannati delta 
Comune di Parigi. . 

Il nuovo processo di Rossel non dovendo essere 
giudicato prima di sabato venturo, la Commissione 
“sarà convocato soltanto pel giorno 12 di ottobre, 





“grazia, "e: 


_. me Vennero arrestati in un gran caffè di Parigi 
“due! ‘individui ‘che distribuivano clandestinamente 
circolari dell’ Internazionale indirizzate agli operai 
della capitale. In tali circolari che: portavano in le- 
sta: Sezione 18, C di Parigi, trovansi esposti prit- 
cipî i più sovversivi accompagnati dal consiglio agli 
operai di «-spezzare al più presto i legami che li 
«uniscono al dispotismo dei padroni e del capitale, » 


= À Parigi correva voce che i traslocamenti 
delle truppe | che + hanno attualmente luogo, siano 
cagionati: dal timore di veder nascere collisioni fra 
i diversi corpi. dell’ esercito. La ‘ Putrie  smentisto 
** tale voce. - 


a minacciare gli insegnanti, cho pretendessero immi- 
schiarsi nelle elezioni dei Consigli generali. . 


L= La France Scrive: 

1 Parecchi giornali hanno annunciato che il Gover- 
no prussiano. avesse offerto la gran croce dell’ Aqui 

la Nera al. sig, Thiers, che l'aveva rifiutata, - 
Questo fatto viene smentito; Îl rifiuto: del resto 


niùnciata ‘fosse probabile.‘ 


— It'duca d’-Harcourt, ambasciatore di Francia 
| ‘presso. la "Santa: Sede, ha: lasciato Roma avendo. of- 
«tenuto un-congedo che deve durare alcune settimane. 

viari pEr ii ca si 
unta, La Frocinzial Correspondenz an- 
il Reichstig verrà aperto alla metà di 
chela più importante proposta, di legge 

il: preventivo pel 1872... È 
dn: quest’ occasione. il A.ichstag 
piima' volta : sulle ‘spese. .per l'e: 
germanico; ua 3 
roposte di legge vertérantio sullà posizione 
mpiegati dell’ Impero, sulla riforma del ‘siste: 
rio, sull’ impiego del' danaro incassalo a 
rizzo di ‘guerra e' suli’istituzione d’ un 

gi ‘casi di‘guerra,.-.:0.. ..* 









avrà da deliberare 
sercilo.. del. 








La I e ' ai ' 

L. Inglfiterna. fi ministro. dell'interno, Bru- 
ce, ha tenuto un discorso a’ suoi elettori. di..:Bar- 
).rhead,; iu, Iscozia.. Dopo aver. passato, in :rassegna i 
‘lavori. della, sessione parlamentare, e :insistito .spe- 
ull importanza dell':Army ;bit/, il. Bruce 
iL, perlé Trad:s'Wnions (associazioni dei: 
e ciò. gli diè occasione : di ‘discorrere: di 
rgoméoto- che hà grande: interesse, per..questo 
cor: naggiore ge continente » cioè. la 
nicrnazionale »: Son noti.gli .scopi prin- 
lesta Società : e.il Bruce.è, “di .po- 
fhe fo scopo di quel gran’. corpo. .dell'in- 
lia .Gran Bretagna, non è di effeitua- 
biamenti rivoluzionari. Ha' delle. idec 
ssere non sane I tempo c’.inse- 
sono, no — ma ha. il‘ diritto:di 
infare. Jo sue vist+, coi : mezzi. legali: e colla 
ione. Sul. continente il, caso: è. diverso,. e, în 
«Fl ed in Germania s'è molto. inquieti circa. .le 
1 operazioni, della, Società di za, sta, in ciò: 
| gli eperai delia Gran Bretagna d «.Noi .siamo 
|, contenti dell’ influenza che esercitiamo, nelle:elezioni 
è Questa influenza viene rappresentata in Parlamento» . 
“Gli operai del inente, invece, credono che la 
oro influenza no 
satura, sé essi ni 








































fanno ‘una rivoluzione politica. 





Il loro scopo, quindi, è anzitutto politico. fn In- | 


SIRIA TZI ZZZ 





Bordeaux, 
lire là bottiglia. ‘Quel signore che si "facevà il ‘buon 
vitio‘da ‘sè; ‘fece porlare una’ bottiglia: del suo” per 
confrontarto ‘e lasciandoli credere" che' fosse 'Bòr- 
deaux, L’ agente Îò gustò, ‘€ :p Ma ‘questo, 
disso, è molto più vecchio.’ Io ‘non potrei: ‘darvelo 





allo ‘stesso prezzo. — Ed io, .soggiurise il- possidente ‘ 


di Cormons, ve lo cedo ad un franco la bottiglia, 
avendolo fitto su questi colli, — Sé è così, replicò 
P agente, io non verrò mai' più ad offrirvi vino di 
Bordeaux. “a ; 

Quel possidente difatti, scegliendo le sue uvo, e 
iniescolando con due’terzi di refosco uno di corvino 
e fabbricando .con dilizenza ii vino, in modo da 
“ottenerlo chiarò, fa (qualcosa meglio che il Bordesux. 


Sé a Cormons ci fosse il ‘signor Boschiero, egli ! 
comprerebbe le uve scelte dai coltivatori dei dintorni, 


‘© produrrebbe in copia di quel vino. I coltivatori, 
vedendo bere pagate le loro uve, senza la briga 
delle! cantine, delle bott, delle bottigliè, dei torchi, 
del commercio, colliverebbero precisamente le uve 
richieste. Così, divisi l'opera tra il caltivalore e 
P industriale ocmmerciante, come si fa delle galletto, 
che poi si filano dalla gente che fa il commercio 
delfa seta, presto si avrebbe la ‘riputazione, che 
frutta danaro. 

2 E la società enologica, che cosa fa? 

ndl''Aspettat: | 

=’ Notile in taccuino, dicè il ‘Ledra, che lungo 
tutta la'nostrà strada abbinmo veduto terre abbrastolite 
ital ‘sole e senza punto di raccolto di granturco, 
Anche peggio che nel friuli, ma che dal Parmigiano 
in qua andismo sempre più vedendo derivazioni di 
s©que; praterie verdi per fresca erba © sorghi ed 

. 3 ao 





‘onde. verificaro simultaneamento tutti i ricorsi di 


— Gli intrighi bonapartisti, dice il Siéole. si so- | 


+ -n0 estesi perlino — alle scuote, ed il signor Sì-' 
mon, ministro «dell istruzione pubblica, fu costretto * 


era troppo certo fin da prima perchè |’ offerta an 


renga rappresentata . nella . Legi - | 


offerso di vendergli di quel vino asei” 





















iti 


ghilterra inveco non è così Certo non si può 36; 
Btero indifferenti alla lotta tra il capitale cd RK, 
voro; .ma:l.non s'ha dda concepirad' timate;. altneo, 
politicamente. ' 


ir 
qu 


1 
di 


i ‘Svizgora. Si la da Losanna: 
“-Jeri nolto vi furono alcuni disordini în cità, ; 
uali diedo ‘motivo un: articolo della Gazzetta {, 































otanna, cho offendo tutti i membri della lega c BB tr: 
specialmente il Comitaio; Si dovettero eseguire si. ci 
cuni arresti. Conrderoi, maise o capo. battaglio SEI DE 
dolla Comuno parigina, «Mulo 11 segretario dalla Ley MIR fr: 
Rigondo. ki vu | BI 
— La Gazzetta Ticinese dico che si hanno digg di 

«| buona.-fonte notizie -che - assicurano - la--costituzion E ©. 
della Società assuntrico della costruzione’ della fe.IBBl ra 
rovia del ‘Gottardo ‘pel giorno 48 corrente. E sc 

Ù - su 
- tr 

| CRONACA URBANA-PROVINCIALE BI 5; 
i TO cuni la nda a. 
coso sa Ro sei mi 
. Canale Ledra - Tagliamento. lf ty 
Consiglio Comunale di Udine,, con; sua deliberazion bll de 
del, giorno .3 corrente, autorizzava Ja Giunta Mu ‘pe 
cipalo atl’ acquisto di guenti , Onoio, di, acqua. Sp-[iB è 
riamo, che questo esempio venga seguito anche'dagi B 1, 
altri, Comuni, in quanto che: consta che. con, ua BRE fra 
«sottoscrizione simultanea anche di poche oncte, i de 
andrebbe a raggiungare Ja quantità necessaria per [il 
| assicurare l* esecuzione, di questo importante lavoro. co 
: PRA Optio giga. age Gti fi i te: 
tituito Gaazini in Udine Avi pe 
nandosi' il tempo della riapertura delle Scuole, bò 
‘cordiamo ‘ai genitori © tutori questo Istituto che nel ii n 


decorsò atino metitò |’ approvaZione;: ‘oltreché ‘ delle fel 
| Atitorità: scolastiche; di cittadini’ distinti e di' valenti 
‘fe che lo visitarono ed assisieltero agli esa 






a di Cividale, i 
fu ; giudicata .. degna di 
i a; :0200 





‘all’ Esposizione di Vicenza, 
menzione. onorevole, per saggi li disegni 
libera,. geometrici, architettonici, indu: si 












RAR: . v CD fi 
+ + Casino udinese; Questa sera, venerdì-alle |} 
sore -8-nelle ‘sale’ del Casino. sono' invitati “i .isignori 
‘Soci ‘per.ilecidere a -sonsi: dell art, +5ì dello Statuto 
sull’accettazione ‘di alcune domande ‘di’ far parle 
* della. Società... | ads ! 













‘Antonio de Pétris. 
_" Le associazioni, si 
1° Autore e dai prin 






















aly vate Paso ndican i pid sti x 
Esposizione: di. Milano. L?. introito BI 
complessivo *deil’, Esposizione. industriale }fu.di. oltre Pl 
AL 817,900. 1; ee Lai a - È 
+:Gli èspositori- sono 'în' questidì 
ritirare i ‘loro oggetti. Le'‘norme pel îtivo'sono str 
«bilite da apposito regolamento: Si è incominciato 
“fino dalla «sera del’giorno-due”'a"rivitafe gli oggetti 
d’ oreficeriaro lo:gioio delli “principessa Margherita. Bi 

Gli ‘espositori - dovranno aver: ritirati 1 lol'o‘oggetti 
nei quindici giorni immediatamente ' successivi -al 
«termine dell’, Esposizione, ! vale a!dire: per forno 
«17.corrente.i © ' 
«Non: è ancora. stabilito 
zione-dei. premii. ..ì 












il giorno ‘della 


ume 

























altri prodotti bellissimi Fate 
È pore di questi: Monferrini, '‘al; ] 
‘all’ udire, che' net Friuli hahnd ficque da irrigare 
‘tutta la foro provincia, ènon ne fanno nessun uso, 
anche sapendo che in un solo anno pagherebbero 
ithe ‘aviebbe v: (raccolto, ùale è 
Mi Piaiord' I p. e 





















! del Ledra-Tagliamento è di qualche' altro canale. 

}  _— Sarà servito. Aggiangerò, che lungo tatti if, 

i letti dei fiumi torcenti cui attraversiamo e che ven- fl. ‘€ 
gono: dagli Appentini, ci ‘sdho' rigligliose ‘boschetto E .meni 
di alberi, Je cui stanghe serviranno ottimamente Peî B ‘proce 

; le vigne, assicnie alle canne’ dei'tanti carinéti; che Bund 

È si veggono in tutti i tratti‘ del'colle e del piino più fi ‘sig; 

! dificilmente’teducibili alla coltivazione dei corcali ef Geni 
della vigna. Se ., MR vice; 

— Ottimamonter e soggiungeto nella cliusa il |? nuti” 
proverbio: «Chi è ‘cagion del suo malè pianga sè ff paroli 
stesso: — E questo altro: Of î Friulani viaggiono B rile, a 
come bauli, o non capiscono che introilurre nat Bi ‘guità, 
buona usanza dai paesi altrui è' un arricthive UR 
proprio. iv 

— E questo ad usum /iphi i f Ur 

— Chiimateli come volete, ma io, a dirvi il vero, 1 sig 
darei loro un alto nome. che .d 


— Quale ? - 

Siete troppo curioso e linguacciuto; e’ temo che 
mi inettiate a male co” mici compitriotti, 

— Lasciatela andare, che'se danno fa passata alle 
bmone “cose senza accorgersene, la ‘ daranno anche 
qualcosnecia di piccante, che vi scappasso dello. 

— Siuno presto 9 ‘forino! 


Pei 



































____—__m——rr 

1 altra mattina aveva luogo la corsa di prova da 
qratto di ferrovia da St-Michel a Fourneaux. 

"Vi assistevano, dal Jato di Francia il signor Fran: 
queville, ispetiore generale delle ferrovio francesi, e 
i direttori lo fer 1 
dal Jato d’Italia l’ ispettore tecnico pol traforo, com- 
imendator Valvassori. 
La corsa che si 


issimo. . 
css, si assitura che la collandaziono del nuovo 
tratto avverrà il 12, e cho 1° asercizio dell’ intora 
linea comincierà nei primi giorni della seconda quia- 
dicina ‘del ‘corronte mese. 


Ferrovia dell'Alta Ialia. — Dichia- 
razione del peso sui documenti lì trasporio. —— Allo 
1 scopo di far cessaro un abuso fin qui tollerato dallo 
stazioni. coll’accettare ‘a partenza i documenti di 
trasporto, sia senza dichiarazione di poso, sia con 
indicaziono del medesimo ma, sotto la condizione 
da verificarsi, l’Amministrazione sì trova in obbligo, 
a scanso d'ogni contestaziono di richiamare il com-. 
mercio all'osservanza dell’articolo 70 dello vigonti 
tariffe è condizioni dei: trasporii, approvato con R. 
decreto 26 settembre 1860, in cui è prescritto che 
per ottenere il trasporto di merci e di altri oggetti, 
è necessaria la presentazione di una richiesta (bol. 
lettino dì spedi p 
fra lo altre indicazioni da esporsi dallo 
deve esservi ancho quella del peso. 

In conseguenza, la dichiaraz one del peso colla 
condizione da vemficarsi a salvo verifico, non po- 
tendosi ritenere como una dichiarazione positiva del: 
eso, così le Stazioni rifiuteranno d'or innanzi i, 
bollettini di spedizione e le leitero di porto in cui 
siasi dal mittente “dichiarato il peso condiz'onala- 
mente, ed csigeranno invece che il peso stesso sia 
esatlaniente dichiarato ‘e senza condizione veruna.. 

Nel caso poi che il mittente, o non fosse in 
grado di dichiarare il peso con esattezza, oppure 
preferisso che la pesatura venisse eseguita dall’Am- 
ministrazione, e ciò specialmente affine di non in- 





spaditore, 


Stazioni accetteranno i bollettini di spedizione e le 
lettere di porto, ma senza alcuna indicazione di 
peso, ed esigeranno che. il mittente vi faccia invece 
la seguente dichiarazione: Si domanda la pesatura 
d'ufficio ‘coritro pagamento della relativa tassa. 

La tassa predetta (da commisurarsi a sensi del 
Part. 83 delle suddette Fei tariffe, cioè L. 150 
per ogni vagone, e L.-10- per quintale, pei colli 
che si pesano separatamente) dovrà esser pagata 2 
partenza, se traltasi di trasporto in affrancato ; op-. 
pure verrà aggravata sulla spedizione, se trattasi di 
trasporto‘ in assegnato. 

‘Andrano per altro esenti dalla tassa di pesauura 
a partenza i trasporti di merci a grande velocità di 
un’ peso inferiore ‘a chilogrammi 80, accordandosi 
esclusivamente per siffatti trasporti la pesatura gra- 
9 tuita, ° x 


È cominelato l'invio in congedo illimitato 
dei soldati di 1.2 categoria della classe 1846. Il li- 
cenziamento seguirà in tutti i corpi dell’ Esercito, 
ad eccezione dei soldati di cavalloria. Rimarranno 
7 così sotto le armi tre classi soltanto: 1847-48 49, 
[alle quali. coi. primi del:1872 si aggiungeranno i 
‘coscritti delle leve #870-71, classi 1850-51. Fra 
pochi giorni, i volontari néi vari corpi d'Esercito 
saranno vestiti della nuova divi 





‘ Medagile commemoraiva Bo- 
mana. La Commissione pel conferimento della. 
medaglia» commemorativa da «darsi, dal municipio 
‘ romano a tutti quelli che contribuirono alla - libera- 
zione di Roma ha pubblicato quest' avviso: 

« Come fu' annunziato al publico colla -notifica- 
fi zione del giorno 13 febbraio 1871, la Commissione 
verrà immranchevolmente disciolta col giorno 31 
dicembre 41871. 

Laonde si fa noto al pubblico che coloro i quali si 
eredono aver diritto a conseguire quella onorificenza, 
debbano presentare le loro domande, per la terza 
ed ultima distribuzione, non più tardi del 45 no- 
vembre, scorso îl qual termine non saranno più 
ricevute. 

Non ‘appena chè la Commissione avrà terminato 
il suo sindacato intornò a queste domande, con al 
tra notificazione sarà avvisato il pubblico del giorno 
‘ {in cui incomincierà l' ultima distribuzione. » 


Congresso notarile In Napolî. Do- 
i menica fu aperto il Congresso notarile italiano. Fu 
i proceduto alla elezione del seggio presidenziale, dopo 
i un discorso  pronunziato dal presidente provvisorio 
i sig. Romano. Il seggio risultò'così composto: Prof. 
| Gennaro Sciarretta presidente, Giuseppe  Filippone 
A vice-presidente, Vincenzo Romano ‘ed'Alessandro Ve- 
{{ nuti segretari, Il presidente definitivo ' disse poche 
| parole accennando alla importanza dell’ uftizio nota- 
i rile, alla necessità di migliorarlo ed elevarne la di- 
È guità, ed allo scopo ed utilità del Congresso. 
., Un tunnel fea Donvres e Calals. 
i Il signor Buenton, ingegnere civ.lo (inglese), crede 
che dopo il successo del tunnel del Moncenisio, 
gl'ingegoeri d'Inghilterra potrebbero stabilire una 
comunicazione preferibile a quella ch’esiste fra Dou- 
vres e Calais. Se è. vero:che la distanza: è maggiore 
| di quella da Bardonéche a Modane, è certo d'altra 
Parte, che la massa da perforarsi è- mollo meno 
resistente. Secondo le investigazioni operate - dai 
Signori Hawkshaw Gamond, Branfess e Low, essa 
si compone di un ietto continuo di calcarea. Te- 
tendo conto delle difficoltà, un passoggio prelimi» 
nare potrebb'essere stabilito in due anni. Esso sa- 





1 dello ferrovio Parigi Lione-Mediterranco ; ; 


prolingò fino . a Bardonecchia, , 
traversando la galleria in 2% minuti, ebbo esito foli- 


lizione o lettora di porto) sulla qualò, , 





| robbo il treno desidorato della ferrovia fra :l'Inghil- - 
terra 0 lo Indie. Senza l'ultimn guerra si avrebbe, 








— Sî-finno grind sforzi, in questo momento, 
per muovere la regina Vittoria. d’ Toghilterra dal 


a quanto ‘crede il signor Boirnton, già . intrapre:0 -.j -piopositò di‘alulicare in favore del figlio, il pr ncipe 


! questo lavoro. 


_ 
Medicazione del seme haehi. fl 
Corriere Cremonese riceve la un suo amico le se» 
guenti osservazioni risguardanti la molicazione del: 
“some bachi mediante i vapori delle uvo pigiato. 
sai é Corte do' Cortesi, 15 sett. 1871. | 
© «La stagione non può cssero più opportuna 6 
quindi credo bene farle conoscere quanto segue, sc-. 
snaso che vorrà dare un postò nel suo aocreditato 
giornale, non solo, ma anche pel bene della società. 
° La Quattro anni fa, e precisimonte nel 187, leg- 
geva sul giornale il Puugoto di Milano, che colora 
che hanno confezionata semente bachi da seta qui 
in paese quando il tino pieno di uva, questa è nel 
punto massimo ‘di fermentazione, mettendo la se- 
mente, sia poi fatta su cartoni o su  pannilini, av- 
vertondo che la semente sia appoggiata sugli acini 
per. 24 «ore, se la semente è fetta collo regole pre- 
scritto prenda forza e vigore cd assicura il felico 
esito dei bigatti e si fa una buona raccolta 
« Ho voluto farne la prova il primo anno con 
unt'oncia; ‘e lì riuscita non potè essere migliore. 
Colta' galletta: raccolta ho fatte oncie dicci di semen- 
te, le cho ‘messe sul: tino. anzi le dirò che: alcuni 
del paese ime ne hanno data altra; dello mie dieci 
oncie'due le ho tenute in casa, cinque le ho date 
al signor Scazza di qui e le altre tre al vicario di 
Bordolano.-sacerdote D. Agostino Tedoldi, e tanto 
le mie dieci oncie,"come quella datami riusci a me- 
‘ravigla di maniera che delle due oncie che ho te- 
nute în'casa lio raccolti, 50 ' chilogr. di galletta, e 
così pure. quella data al signor Scazza, ed al vicario. 
Ho-fatta anche l’anno scorso, 1870, l' esperienza, 
































correre nelle penalità per le false dichiarazioni, le |. 


mà con maggior onciato di semente, e diede un 
raccolto soddisfacentissimo. su ; 

e Questo è il tempo opportuna di fare la espe- 
rienza, Io: pubblico quanto sopra, perchè sono già 
tre anni che ho fatta la prova, e come ‘ho detto 
con esito felice, La :prova costa niente; non si vuol 
fare in grande, si provi con piccola parte, ed assi- 
curo che l’esito non potrà che essere soddisfacente.» 

Miohnmento a Germano Som- 
mielller. La Gazz. del Popolo, di Torino, pub- 
blica il seguente manifesto: 

Italiani? 

« La Commissione definitivamente eletta per l’e- 
rezione d’ vn monumento all illustre Germano Som- 
mailler costituitasi per dar opera senza indugio allo 
spontaneo e solenne impegno dalla medesima, as- 
sunto di fronte a tutte ‘le Societè operaie torinesi, 
appoggiata ella | 
di Torino, fiduciosa fa caldo appello a tutti gli Ita- 
liani perchè col loro. concorso pronto ed efficaca 
rendano possibile e grandiosa 'la progettata dimo- 
strazione di affetto e stima dell’ Italia tutta a quel 


sommo la cu ferrea volontà, coaliuvata potente». {: 


‘mente’ dalli non meno illustri! suoi ‘colleghi, inge- 
gueri Grattoni e Grandis, provò una volta di più 
come |’ ingegno italiano abbia saputo superare osta 
coli. della natura, che erano creduti impossibili. 

« L’ opera portentosa del traforo delle Alpi sta- 
bilisce' per trioi Italiani, in chi |’ ha compiuta, una 
gloria 'patria, ed è, per così dire, al tempo stesso 
lapotesi dei lavoro, quindi è a voi specialmente 
iano (vt Fratello; Operai, 
che la Commissione, composta di tutti figli del la- 

‘ voro, rivolge la sua parola, onde concorriate col vo- 
stro obolo, ad onorare il genio, la scienza e l’arte 
del grande estinto, e con. un monumento traman- 
darne così la memoria ai posteri. 

° i La Commissione 

« Negro Ferdinando, :presidente — Cassone G. 
Ubaldo, relatore — Vezzosi cav. Massimilia- 
no, consigliere .— Macchi Francesco, idem 
— Grandis Luigi, Coucourda Renato, idem 
— Tamagno Pietro, segretario. » 


ATTI UFFICIALE 








La Gazzetta ufficiale del 4 ottobre pubblica : 

1. R. decreto in data 27.agosto, che approva l’ag- 
giunta all’ elencò' delle strade provinciali di. Trapani 
della via denominata Sapone, che, partendo dall’ a- 
bitato di Paceco, mette alla nazionale, da Trapani a 
Palermo. À . 

2. R. decreto in data 2 settembre, che regola le 
concessioni dello rivendite dei generi di privativa. 

3. R. decreto in data 26 agosto, che riordina le 
Camere di commercio di Roma e Civitavecchia. 

‘4, Nomino e, promozioni nell’, ordine della Corona 
d’ Italia e fra le altre la seguente: 

A grand’ uffiziale : 

Marabotto cav. Francesco, luogotenente generale 
in nitiro. : Ì — 

5. Disposizioni nel R.:esercito ‘e nel ministero della 
marina. ! : 


Sri 


CORRIERE DEL MATTINO 








— Telegrammi: particolari del Citatno: 
Londra, 4: La città è altarmata per tristi notizie 
sullo stato ‘della’ Regina. Ù 
Berlino, 4. L’npertura dell’ unive 
burgo dovette essere diferita. © 
Pietroburgo, 4. Nei circoli diplomatici si sostiene, 
che l'intervista di Gorschakoff con Thiers è dive 
nula nuovamente probabile. È 





di Stras 



























d incoraggiata dal. Municipio. della città..{. 
fiduciosa TE i all’ assimilazione immediata delle due Università. 





di Galles, presuntivoscrede del trono. I vecchi con: 
servafori Lemono questo fatto, poiche il principe di 
Galles non sarebbo atieno di approvare la legge che 
abolisce i diritti ereditari, ; 

"_— La clericale Voce della Verità dice che il conte 
d’ Harcourt, recatosi a conferire verbalmente col 
«suo Governo, sarà ben presto di ritorno a Roma, 
con istruzioni che non potranno al certo piacere 
alla rivoluzione italiana. > 
si me Leggesi nello stesso giornale: . 

.* Alcuni rappresentanti esteri, nel doversi trasfe- 
tife n Roma per il pronto disbrigo degli affari, han- 
No premesso a nome de’ rispettivi Governi, che ciò 
non significava approvazione dell’ operato del .Go- 


1 | verno italiano, cd intendevano di non recare pre- 


giudizio alla questione. » 
iunto a Roma il marchese di Sayve, in: 


taricato d' affari della Francia presso il Re d’Italia. 


Egli è stato oggi, alle ore tre pom., ricevato dal 
ministro degli affari esteri. 


venicato da Vionna, ‘SM. l’ imperatore del Brasile. 
Egli si reca’ direttamente a Brindisi per andare a 


visitare l’ istmo di Suez. Al suo ritorno dall’ Egitto, . 


visiterà le principali città d’ Italia. (Id). 


— l.concetti di massima per il grandioso palazzo 
delle finanze che deve esser costruito a Roma sono 
stati concerfati definitivamente 1o una. sessisne tenu- 
tasi a Roma; della quale era presidente ‘il comm. 
Sella. Assistevano alla sessione gl’ ingegneri-archi- 
tetti incaricati «del disegno e alcuni capì funzionari 
del Ministero delle finanze. ì 4 . 

— Ai feriti, e. alle famiglie dei morti’ all’esercito‘dei” 
Vosgi il governo francese si è finalmente ‘deciso a 
far loro giustizia e accogliere le loro istanze per 
pensione. VOR 

‘ Le relative istanze documentate devono essere 
dirette al generale Bordone in Avignone. 


+— L’ Italie conferma che i Ministri. tengono fre- 
quenti riunioni, nelle quali si prendono in esame 
le diverse. quistioni da sottoporsi al. Parlamento ap- 
pena sarà. aperto. 
. = Lo stesso ‘giornale dice che se nessuna déli- 
liberazione fu ‘antora presa dal Ministero relativa- 


| rente ‘al pareggiamento delle Università di Roma e 
«di Padova alle altre del Regno, ciò è ‘soprattutto 


da attribuirsi alla circostanza che uomini competenti 
hanno manifestato di-preferire i regolamenti della 


| Università; di Padova a quelli che sono in vigore ' 
nelle altre Università, Ciò non ‘di meno crediamo; 


sapere (conchiude ì’ Yralie) che il Consiglio, superiore 
della pubblica.istruzione si è pronunciato favorevole 





DISPACCI TELEGRAFICI 
. Agenzia Stefani ©“ .. 
‘Berlino, 4. La Corrispondenza-, Provinciale: 


annunzia I apertora del Meirhstag alla metà d’ ot- | 
i || /u approvato 


tobze! “ I 
fonaco, 4. Il ministre dei culti dichiarerà 
alla Camera venerdì l'attitudine del'{ioverno nella 
questione ecclesiastica. n; 
Darmstadt, 4. I delegati protestanit appro- 
varono la decisione che tutto il popolo della Gec- 
mania deve combattere energicamente il dogma. del- 
l infallibilità. Circa i Gesuiti, decisero che il Go- 
verno. deve proibire 1° ordine dei Gesuiti in Germania. 
Darmstadt, 4. La riunione dei protestanti 
tedeschi approvò le proposte dei delegati. | | 1.” 
Parigi, 8. Si assicura che in, seguito a nuovi: 
accordi furono dati nuovi ‘ordini per lo sgombro dei 
Dipartimenti. A; 
Parigi, 5. L’Offiiel dichiara assolutamente 
falsa la notizia data dal Sécde, che parecchi ufficiali 
a Satory abbiano fatto un brindisi a...Napoleone, e 
che quindi il reggimento sia stato allontanato. 
Vrusselles, 3. I carrozzai furono invitati 
ad assistere domenica alla riunione in cu' si costi+ 
tuità. la Società della resistenza. ranging. a 
Londra, 5. I costrottori della Clyde ric 
di accettare gli operai scioperanti. - © * 
MRadrid 4. Espartero ricusa di veniré a causa 
della sua salute. Siamane v' ebbe una dimostrazione 
di studenti: dopo mezzodi ebbe luogo un meting 
al Prado, La dimostrazione recossi al Palazzo, ac-- 
clamando il Re e- Zorilla. L'ordine non fu turbato. - 


‘ULTIMOIDISPATCIÒO 


Londra, 3. Mundella propose che la diver:: 
genza fra ì, padroni edi scioperanti s1 sottoponga 
all’ arbitrato di un congresso, nel quale trovinsi in 
numero eguale padrodi ed operaj. 


: * NOTIZIE DI BORSA 

Parigi, d. Francese 36.75; fino settembre 
laliano..61.10;. Ferrovie. Lombardo-Veneto 430.—; 
Obbligazioni. Lombarde-Venete 241.—; Ferrovie Ro- 
mano 90. — sObbl. Romane 159.—; Obblig. Ferrovie 
V.it. Em. 1863 171.75; Meridionali t85.—, Cambi 
Italia -4° 314, Mobiliaro 240.—,. Obbligazioni ‘tabacchi 
—.—. Azioni tabacchi-G90.—; Prestito 92.75. 
_ Liondra 4. Inglese 93.118, lomb. —.—; ita 
liano 59.—, turco —.—, spagnuolo 45.518; ta- 
bacchi 34.11: cambio su Vienna —.—. 
È FIRENZE, 5 otlobre 








Re a 83.73 414 |Prostito vazionale 81.80 

»' fivò cont. ml 0 ex coupon ——- 
Oro 2.2 — ENSTA[Banca Naz, it, (oominsle) 28,92 
fiondra- 26.65 /Azioni ferrov, merid, ’ 410.78 
Borigi, a 10170 /Obuligaz. » o 198— 
Obbligazioni tabac- i {Buoni s08— 

chi ADI —jObbligazioni eccl. 8478 
Azioni » 709.50{Banca Towwana 
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(Opinione). ‘.. 
— Verso il 10 corrente è atteso a_ Venezia, prò-, 















È dmmedialo e quotidiano il bisogno di'quel varco, stantechè la 


i{-01 Ed_il-motivo: di tanta. opposizione? Un prefesto per non vi 





- muné di poter sostenere quella spesa, E delie annate critiche” 


© ‘Ma vel mentre si pèr 





VENEZIA, 8 ollobre 
Rffettt pubblici cd Industriali, 
Rentili* 0/0 gl E luglio ito 
nda | art, glio meal 
Prestito muidonzio 1808 SA, BA Opreo e 

® o fin cor » 
Azioni Stobil, merenit, di L 9% 


v° Cop, di comm. di L 1000 Cesana 
VALUTE... , ci AA 
Pozzi da "20 frazichi > >.< # 1/90 





Bauconute sustriachée SA io e re 
Venezia e'‘piazza d'Italia; "da 

della Banca nozioasle .. ». fi Bello > 
dello Stabilimento mercantile . 500- = 


TRIESTE,  oltobro. 7. 


56 — 


Zecchini Fmporiali i tfiord «508 — 

Corana se n sE " 
Da 20 franchi * ' pf 19.45 —i "942 — 
Sovrane Inglesi. LR] 144.90] 1188 — 
Liro Turche » Foe Re 
Tallori imperioli M. 1 2 come ce 
Argento per'cento ‘+ ‘Pa ‘118,25 - 418,78 
Colonsti di Spagna VR a 





Talleri 120 grana... nt. i 
Da 5 franchi ‘a’ afgonto A 


- VIENNA, «dat 4 ott ai 5 ‘ottobre 





Metalliché 5 ‘per'cento” _-8848] * ‘87,90 
Prestito Nazionate © - "i 6830] 0526 







Ù SÈ 
Azioni della Banca Nazionale 

" »° del credito a flor. 200 atistri 
Londra per 40 lire sterline 
Argento Poe nia 
.Zecchini impèriali 
Da 20 franchi: 


PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE -, 
praticati in, questa:piazza 5 ottobre 
Frumento! .. {ettolitro) . 22,46 ad'it. L.' 23, 
Granoturco nuovo 14,58 ‘Dm 
» i vecchio 
Segala | ' 
Avena in Città... 
Spelta 0 
Orzo pilato 
» da pilare: "|. 
Saraceno |“ - 
Sorgorossò -— :. 
Miglio (.: 
Mistara nuova 
Lopi 
Len 
Fagi 
ni 
Fava 
Castegoo in 
P. VALUSSI Direttore. responsabi 
C. GIUSSANI. Comproprietario. 


È (Articolo comunicato) 

Altre volte fu”sccifto, nel, Giornale” di. Udine [eu:di‘uba, 
vergognosa. pendenza tra S. Giovanni di Manzano e le'altre 

due Frazioni di Villanova e MedeuzzaB per. un ponte-sul ' 


‘orno. : si 

Essa sussiste ‘da.20 .e più 
preposte ‘Autorità seppe ‘agire 
giustizia. distributiva; ve vee. 
>» La Burocrazia Austriaca, a torto_od a ragioni fa 
giava sempre ‘quelli’ che erano devoti, come “avvenne 
caso presente;«per -cni innumerevoli reclami -farono*av®: 
zali in argomento, ed infinite riunioni congigliari ebbero” 
go, i di cui; protocolli possono comprovare: ad evidenza coi 
la ragione è la giustizia doveltero sempre soccombere al' 
capriccio: e malvolere di uo partito, i " “ 
Villanova: e Medeuzza' molto::si losiogavano ‘di ottener: 
col nuovo Governo; pur troppo neppure da questo ebbero 








« ragato 








votos355033555 


vuusassisozite 














realizzare, il. loro voto. a 
11 fatto 'si'è che-fino dal 1848 :fa rico; 
di questo ponte, fino del 1856 fa'redatto r 
I lle pubbliche costruzioni. d'allora, lu.am-, 
mesto: dal Consiglio, fu sancito’ delle competenti. Autorità, 
furono eseguite le slime.dei:/ondì s,sedé stradale pei due 
tratti al di quà ‘e el di IA. del torre “Stessi 
‘cupati ‘è pagati. dal Comune, .coti 
fu costruita la strada con un to; 
;Tutti.questi favori si collaudarono senza’ erirera, 11 ponto; 
abbenchè incluso nell’istesso progetto,poi si abbindonaron 
senza mai averne fatto uso per ‘la: mancanza appunto di detti 
ponte;‘ all’ indomani del collaud ino. crollò, 
tronchi di strada abbandotiati se 
pascolo frazionale. 
Soggiungasi «a 
contano un censo foni 
it. Lire: 28001) ci 
tiero Comune, q 
medesima, 





















récta 
ia pagante le. pubbliche. imposte 
it, Lire 50000 che: compren 
inca 3/5 della spe; Î 
toa 549° % 


- Non baste, Villanova, e:Medeuzza :per sottrarsi (ali giogo. 
di petulante partito e per poter, almeno col proprio far fronte” 
all’ argentà bisogno reclamarodo la separazione loro pa- 
trimonio e;spese da quello ‘delle altita’Frazioni: Aa 
Neppure. a questo si è.falto . Inogo, abbenchè il reclamo 
fosse firmato dalla maggioranza degli abitanti, che sentono 






















legge. vnole che i reclamanti abbiano ad essere non ls mag. 


gîoranza degli abitanti; ma densi quella numerica dei ci 





tribuenti, | 





far ‘nulla. | + 
Il pretesto sccampato dal partito «opponente si fa sem rà 
quelio dellé critiche annate, che giammai permisero, slo 





ve, ne furono, nen moi però tanto da non-permettere. la spesa * 
di it. Lira 7000, dacché il Comune "di S. Giovanni fu ognora 
sl caso di poter disporre di: una. tal:svmma, Si 









] Dretesto delle critiche cie- 
costanza. osde protrarre. l'esecuzione di codesto ponte, viene 
«portato in discussione altro progetto per un ponle sul. Na-. 
fisonè alla di cui costruzione il Comune ‘di S. Giovanni do- 
vrebbe concorrere colla spesa di circa it. Lire ahi 

Pel ponte suè Corno ogni pratica voluia è passata già | 
tanti; anni in gividicato, e per compierne'la ‘sua eseenzione: . >». 
altro non résta che di preventivarne la:rimnanente sposa di’ - 

it. Lire 7000 circa, . SED n 
Per quello sul Nazisone ancora nulla si, è «gem». 
plici proposte per un Consorzio furono sp, gna, iniziate ‘ed 
ancor queste in contesto tra te Comuni'che sì vorrebbero 
Consorziabili; nessun ‘progetto positivo fu ‘redatto: nè ‘che 
altro delle tanto ed interminabili pratiche volute. per cui 
inolto tempo ancora converrà attendere per l' esito dello. me». '. 
desime. Certo è però che l’approssimetivo' qitoto spettante ‘a È. 
S. Giovanni non risscirà minore allò it. Lite F0000. a 

Pel primo di questi due ponti non si ammette .argenza 
abbenchò constatata sino dal 4848, si vorrebbe ammetterla 
Zare pel secondo, e Ù 

al ponte sul Corto non si può spendere it Lira 7000 
perchè le critiche circontanze. del -Comuoe non lo Colin, 
Consorzio che. polrobibo Inoglire. N Gimuna ta sento co) 

nsorzio rebbe invogliere il Comuna î e. 
ciù snceicoishil, si i srt e " 

. Tessuta così la dolorosa isforia det ponte sul Cirno kr 
Villanova e Medeusza io Comune di Giovanni altro nd 
resta et sottoscritto che sottoporla al verdetto delle pubbli 
Spinione affinchè essa abbia a pronunciicsi ‘se ancora, 
l’anuo di graria 1871 possono tollerarsi teute inccerenzb’ 
faunto egoismo a dan0 della maggior parte dei contribuenti 
del Comune, 3 

Villanova sul Judri lì 25 settembre £871, aio 

Giacomo Molinari Pasià, ; 
Consigliere, ed Assessore Comussle di S, Gioranni, : | 
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ieri ue SIORNALE DI ODINE © > << <<} 
ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARIN 












































ice tie n in - ° ca . n DE di 
- ATTI UFFIZIALI La: nomina spotta al Consiglio Comu. . " rami mnitinin dizioni mesa i 
3 AAA nale, salvo 1° aprovazione «tel Consiglio pria Ri SOA” 0 D .. MI UIPArA : 
N. 1012 SR 3 scolastico Provinciale. : di Mari Li è OLIO DI FEGAT | MERLUZZO E 
* ava Chiusa Forto, 28 settembro 1874. fede ci P PRATO a 
+ REGNO D'ITALIA d : Il Sindaco * II sottoscritto usciero al istanza dol- * IODO - F RR TO. Bid 
Provincia di Udine Distretto di Tolmosco Lu.ar Pessyosca PP avvocato dottor Cesare Fotnera di' U- Nr anmonziare i mio Olio bian= giongorò, cho ogni oncîa, parî a grarmi 31, 
. dine, proceratore del sig. Antonio Clon- co medicinalo di fogato dijdel glicerelio In gitcorno, contieno cosui, 





Comune di Forni Avoltel i morluzz: lo a în ar ‘ 
SS p] ro preparato i fred=ment gran! due, pari a 40 centigrammi di; 
5 foro fa Andrea di Vonzono do, là dov fo volto avo Il suo modo d' agire Miro al'ferro, Ed" oi medesimo domandò ves; 


LA GIUNTA MUNICIPALE N. 508, : 3 cita a comparira contro quaranta giorni sull'animala. economia, dicevo che, i principijua mi permotto di enfrare nol compo: delle i 
Dist, dì Spilimbergo | 2vani il Tribunale civile correzionale di minerali sodo, promo, foiforo, intimamorfe]scuastoni fisiologiche, col tonlore di spiega 


I ch rende moto Po; O A, DI ; Udino % i o combioeti con questo glicerolio, (rovansi in une|modo d'aglio i questi formachi ' sull’animy; 
i 6 in quest’ Ufiicio Manicipale | - i MUNE: DI FORGARIA { la signora -Luigia Andervolt di Luigi condizione irsositoria fre la, MEET CI È nota la proprietà. che godono, în genera,i 


. 1 ; ) { . | moglie al suddetto Clonfero -d’ ignoto labile, a quindi di più efficace. @ più sleurafin modo più 0 meno attive, tutto 1a s0%n) 
«scritto aveà Iuogo nol giorno di sabato. |. tutto il giorno 25 ottobre prossi domicilio, residenza 6 dimora zione lerapeutica, in.tutti que' caiî, ove oc-|grasso di appropriati 9 fissato’ onlgene 4 
sarà il #4 ottobre; 1871 alle oro 10 ant. | utto il giorno 25 ottobre prossimo per sentire giudicare = «corre 0 correggera la nalurale gracili larfa almostorica, fenomeno conosciuto ge 

È 8 7. combattere’ disposizioni morbose o rip ralmonto: sotto il nomn d' inr'ancidi. 


cssotto la Presidenza del Sindaco o sotto» Ì 
l'asta pubblica per agciudicar ighor | ‘enturo-vieno aperto il concoso ‘al posto i apri] 
I° asta pubblica per aggiudicare al miglior : DI | Essere cessato, sino dal giorno 2.aprile a lente sofferense dell'apparato linfatico monto. Tio operazione complessa non s 
i 
Ì 


(Avviso 





fer! vendi ; di Maostra ele e per la Ì. REI SII a R 
SINO la vendita dello sotto. indiento sta (i de Pim Rena È 1 | 4867, 1’ obbligo in Antonio Clonforo fu glandulare od a conseguenze di, gravi € lun-[effellua senza un previo cangiemento di. aggre. 
piante a. sa (mascano 6, Je le). della. Frazio» + Andrea di somministrarò alla moglie Lui - ghe malallie. ° 5 ‘igoriono niolecolare dell’ ossigono, id viria de) 

4 sniti” Lo stesso ragionamionto e applicsbile ancheiquolo questo passe ‘acquisto’ un potere O8sidegfa 


ne di  Corpino coll’annuo, stipendio di A i entri ali ae, 
i : gia Andervolt di Luigi gli alimenti ;0 | fap Olio di merluzzo Todo = ferrato ;|cuergico quale ‘appunto offra 1° ozono. £ ua 




































.| dt. .L.'50) pagabili. in. rate irimestrati Rei MERA 
Ù 150) pagabili. in trimestrali | Sitro sussidio sinchè essa, non ritorni al | fl con questa differenza, che, se quello è p'ù con'|nncora, che .i grassi. poco.o mento vergin 
postecipato, i 399, Daf che, s0 quello à.p' i», he .i- gr nie vengi 

1 4 x sid domicilio conjugalo dell’ attoto in Ven: venîente nelle condizioni morbose a lento composti nell’ apparato digerente, ima pass 
Li Jug: . 
Le istanze corredate dai prescritti do- zone al-n.-3% ross corso, che n’în devono o non po-sono essere|nel torrente della circolazione venosa in inta; 
cumenti ‘dovramijo essere prodotte a que | ‘* bai #0, LI j sttaccate con mezzi curati di azione energico; si amulalone,, | n è guanto dice ‘estramameri 
iesniz 7 cigni “Udi Hi i 3 i mesto icato in tulti,i casi o decursoidivisi, ed in tale. .stato \vengona portati a co. 
to Rea Deli Lerine LEVEOSTO . Udine li 3 ottobro 4874 bia aouto, e nei quali urgo di rifo-| tolto, della vasta ‘superficio del cavo polmonal 
li ma Ù spet inza de Mons i Fortimato, Soragnio cilare la nutrizione lan-|ove. sotto infinenza dell’ alta ‘temperature 
.glio Comunale. È 3 Usbiore ©» guente ed introdurre. nell! l'umidità vi domina “ mutamer; 
Dal Municipio di Forgaria, à . . torrente della circolazioneldell stoto: allétropico dell’ basigene 
ci lì 30 bn edi i maggiore numero di ele- Gi 
ta So to, DIE i ° (menti, atti a generare 1 glo; Solo Cominement impiegati comò. reali 
se daca hi È n iù Yi nat engo! n Li Di 
all Sindaco — ] sottoscritto Usciero del. Tribunale buli rossi del sangue, 9 ad sensibiliasimi, per iscoprire quando simile cen. 
— Fannis Pierro Civile. di. Udine notifica 6. partecipa alli te la funzione respiratoria, giamento; di stato» allotropico ‘avyieno. nell st 
i j îi ; n, Î, n ; mosfera che ne irco da, at 
signori Antonio c Carlo q.m Luca Erseitig © per conseguenza una piùl "i ro), la gentrile, a quello di merluzzo 













perfotta o completa sangui .;n particotare; ‘attivano: qhindi la funzione re-f 


11 primo Ingegnere Civile: domiciliato în 
Pi Beg: igilia si ficazione. 


© Provincia dî Udine .. ® | Gorizia ed:il secondò possidente ‘domi- 


19 
8 
39 
o. 
1855 














som n Ga n 7 5, Bpirotoria, per la. proprietà che ..honng, di tra 

:5 5 AUHIBA 1 ‘ente dor ; occasione i Is per che..he | 
posse n° Comane di S. Quirino ciliato in S. Lorenzo di Nebola e. Ditia | E prestmzt aero bismoo medio fo sane autore gain pietro ia pasiceno gti, 
8 © ! M. Seiller A. e Comp. di Triesté Stato comuni qualità commerciali. Tale superiorità) fomyo godo ‘di ‘questa proprietà in'us ‘grado 


- AVVISO *Hliri ‘P vi Giovanni de sode pure il mio p Olio di | 
) lirico che P avv. D.r Giovanni dé Nardo | 9 $0d° pure ii pilo nuevo IL Mer pù rinforzato. 
Tuzzo fodo - ferrato; perchè pie- | Sa tale mia.maniero di spiégare 1’ azione di 


rato eno pure coi -bianco, aniiché eli questi formachi, corrisponde, come pasmi în 
a ag niza-di' inbbiamente, al fatto, il campo dello sue ap 
n r I SIAE Rata motera, epperò più 0. meno INQUI-| rIreszioni terapeutiche viene 
Sediano, ed aperto ‘id un posto di Mae- settembre 1874 di nato di niaterie estranee, è Spesso, nOtive, , molto, * > 
1 a ea v sot ae n RON L’Olio di merluzzo iodo=| ; Med; 
sira per la iscuola femmiuile in S. Qui- | ‘pigliare e' riassumere Ja lito da, Ivi .is ferrato ch'io ‘sibisco ore, saturi 
rino.. Venne ‘assegnato ‘Piannuo onorario | tuita colla’ petizione 7 dicembié 1865, deila preziosà preparaz i 
H.1 per il Maestro .in it, J:550, e per là | n. 12961-9945 stata da Tui prodotta nel | fl cre pertanto ceralteri fisici difrreo 
Maestra in it. I 400 pagabili mensi- | proprio ‘interesse al cossato Tribunale |-A merinazo. spacciato da tro oflicinti i» 
mente in.rale postecipate ;.con P. obbligo | Provincialè diretta a'fardevideto che a A norma dI rispettabile ceto medici 
della scuola:serale e festiva per li adulti. lui compettono-e debbino:2* Idi pagarsi” rosee ca 
Le istanze documentate a senso di f di fior. 341,73.5, nonchè Ja somma che 
legge, saranno pradotte a. quest’ ufficio dal..resoconto :prestabile dal sequestrata- 
el. terinine suindicato ; spettante: la no- | rio. Luigi Montico risultasse esistente ‘a- 
5 ano 


mina at Consiglio, salva Ì approvazione: } Sue mani, .. quei 
gli pp. 





440 
:24 38 


175) 28] 82) 69 
115 
318/343/220f 2) 94ll7sfo7i- 


163/157 


. A tutto 30 ottobre corrente resta ria- | domibiliato in Udine nella sua casa di 
perto il concorso ad un posto di Maestro | abitazione marcata, coi civici n. 410, 
elementaro per le frazioni di S. Foca “o, | 414,. ha .coll’atto' di. riassunzione: 29 
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d'ampliarsi «i 
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‘{ superiore... pon * Udine .lî':3 ottobre 1871 ; Fai “ ARII 
* Sreti od si n } 7 Firenze, via’ dei Ba 
S. Quirino, 4 ottobre 4871. 7 Er B Cauzione prestata al Governo Italiniao L.5.3 
"'* Il Sindaco” - “i Fi 7 “SITUAZIONE DELLA COMPAGNIA. 
‘DI Cornzzie i L = ing realizzati. (. Tg a a 
Fui e ST) i spdita ansuà |; dz - Mara oa to 
| ot Crono It Conall Sinistri pa; ‘ iguidate 0 . .0 
SN 2488 a 31: Benelzi riparti i, di cui.1’ 800,0 agli assicurati © 
Proposte riccrute 47,878 periun eapitalo di . . 

























Miunfelpio di Pordenone Pili È 8.603 ne, sola di ; 
Pt n dizze emesse ‘38,693 per un capitale di: “ui 4 0 * 
Ùi AVVISO DI CONCORSO ° È. Lera Dirigeisi per. informazioni -all Agenzia: Principale 1 pei 
“È aperto il concorso ad un posto di 3 Udine . (Cortluzis.: vini. car 
Maestro : assistente, presso Ja classe, I. ‘ uatentaneo s - nn 
pentna inferiore) di questa scuola ‘ur- 
‘ana, coll’ aanessovi stipendio di 1. 800. 
Le istanze di aspiro, estese in bollo, 















Dead lui, arageat nuoce {BI 
i dato. ego: | competente ‘o’. corredare dai documenti: |" Pativo;* rilevato il ‘25: *settembiri 
latoîe' come ' sop Ì 6.604 \l préscritii dall’ art. 59 del Regolamento dalla vedova’ Trusgriach Oisol :@ 
metodo . della rgine; ‘giusta .il | 45 settembre: 1860, dovranno essere în. |. 8Î9', residente "nella, suddetta frazione, 
‘disposto: del R sinuale a questò Municipio a tutto il 20 | Pel! initeresse dei minori.figli, avuti dal; 
A nominato ‘Dugato Pie ndrea, Gio. 


varina, ‘Teresa; “Giovanni,. Rosa, e Luigia, i ; sa 


zione della legge ‘Prottobre pv. -* 
vale. dello stato; : ! “La nomina & di spettanza del Comu- na, È B 
* atta soli e cid’ con ‘atto 'ricevuto..dal sottoscritto. È Pn ; “in 
il 23. settembre p. 1 ne 


HI. Ogai ‘aspirant le- Consiglio, e sarà fatta'soltanto pet 
Cividale Tr 3; ottobre 1971. 





























































la col | de; ; un: anno :decorribile'dal 4 novembre p. 
0 d' oneri 0 -pattr di contratto, none” li ‘80 séttembre 1871. 
























































è ostepsibile ‘ a-chiunque È 
greteria. nelle ore d”Uffic 2; JI Sindaco di incelliere: riprese rie 
* Dall’ Ufficiò- Municipale... ' -CANDIANI , FaGNANE ci siderandosi effetto ‘purgatiro, si prendono, ‘ia una volta, ire 0 
Forni Avoltri il ‘28 settembre 4 ni cnech'aj-d’ estratto, solo o stemperato in poca acqua pura ; bevendo; opa ‘f 
È Îl si i dti a Si CRI Sn : È i che'ora, per ‘affrettarne I’ azione, ‘qualche tazza di ‘brodo di vitello 
i Roi a0o; "N. 1570... 4 x (IL Cancelliere te calda zuccherata. - TORE, A pe 
: 6, RoiNIN "= 3 p DELLA PRETURA DI CIVIDALE Du: cucchiaj scorsi, in ‘una tazza d’acqua con ghiaccio, fon 


‘calori estivi.una bevanda gustosissima, iefrigeranto, depurativa del'saì he; the 
può’ usarsi abitualmente, ‘una‘ò idue ‘volte al giorno, dalle persone ‘facilmente 
soggette ai riscallamenti ed.alle infiammazioni. Alcuni, poi, amano meglio di 


“i! Provincia di. Udine 
0.E COMUNE DI MOGG!0O 


’ ‘Avviso 


i °° Il Sogretaî N DI 
n > Panmaso Tiitî:- DISTRETT Visto l'atticolo ‘981 Codice Civile; 
Sonar ie ET Rende-"di-pubblica ragione ai conse- 


























i pè Ln agg ti : «. |-guenti effetti di legge; pur." Mprenderlo nell’ acqua gasosa, anzichè nell’ acqui semplice. 
NL 488 Le #8 Aliuito 31 ottobre corr. è ‘aperto il | :! Che. con: pritoriale decreto 29'settem: È È. Nelle stagioni e ne' paesi caldi, una ‘soluzione del nostro ‘cstrai 
«bre p. p: sopra istanza dell’ illustrissimo marinido nell'acqua fresca potrebbè sostituirsì per uso ‘comune, come” ca tatoo 








concorso al ‘posto-di Maestro per le classi 
IL' e INI, elementari, cui è annesso Pan- 
i Ru stipendio di. l. 530 coll’ obbligo 
Lù della. scuola..senale. i; «> 
avviso ha: fc i «£ . Lé istanze, corredate dei documenti 
A tatlo.it- 25 ottobre p. v. & aperto | ‘a’ termidi ‘di legge, saranno prodotte à 
il concorso al posto di- Maestro .della. [| questo Municipio. Ln Sa 
scuola. elementare  maschile-in iTuesto. £a--nomina spelta al Consiglio Co- 
Comuno coll’ onorario. di it. 500-an:' munale: i . È 


© Proringià di Udine Disgretto di. Moggio: 
Lomune di Chiusa Forte 


e le bevaride che proparansi colle ordinarie conserve. 
Live it. una al flacone. 
PRESI ":P = Udine, li- 28 luglio "1871 
Sig. Giovanni Pontotti n 

Farmacia Reale A. Filippuszi Udine. 
'* Abbiamo ricevuto le bottiglie del ‘vostro sciloppo di Tamarindo secondo. 
Brera, e fattone |’ assaggio possiamo, dirvi d’ averlo trovato di perfetta prepa- 


signor avv. cav... Giovanni De Portis, 
‘quale Sindaco di questo Comunie, fu de-' 
sputato l’ avv.. sig. Carlo Podrecca ‘în cu 
\ Fatore, all’ eredità giacente di Strigaro 
Lodovico qm Vincenzo ‘decesso in Co- 
.J° mune : di Cividale il 8 settembre p. p' 
a che la rappresenti in'giudizio da isti 
tuirsi per assicurazione di credito. 


e non meno gi dita, ‘a lutti 
Prez 
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. nue pagabili în rate, trimestrali posto. |, Moggio, 9 ottobre 4874. sE Cividale lî 4 ottobro"1874. razione e di gusto Squisito, per.cui non tbancheremo raccomandario. ai. nostri 
cipate; ‘coll’ anesso ‘ obbligo” della’ scuola ! °° Hi Sindaco . si . Il Cancelliere clienti, non senza osservare come.il. prezzo del vostro sciloppo sta assai mì. 
serale dé 15 novembré. a 30; aprile .in;: di nore di quello che vediamo segnato sopra le bottiglie provenienti dai Labo- 





ratorii delle: grandi città. ' . , 
Desideriamo che questa dichiarazione abbia per efletito. di recare una 
utilità nello smercio di questo vostro prodotto, e perciò un conseguente in- 
coraggiamento acciò sia vieppiù impegnata li vostra capacità e filantropia, oc- 
cupandosi eziandio di altri preparati ad onors'della nostra città © provincia, 
che potranno in tal guisa approfittare del vostro operato in confronta-di' quello 
di lontani Lalioratorii, da dove a nostro disdoro provengono fin oggi produ @ 
zioni di non lieve costo, col concarso di. eccezionali speculazioni. 
Gradite con ciò i sensi della nostra stima e considerazione. ' 
D.r cav. Perusini Direttore dell’ Ospitale Civile +— D.r Mucelli nedico prima- 
rio dell’ Ospitale Civile — D.r Bellina chirurzo primario dell’ Dentale Gi 
i d 


clusiva, in ciascun anno, escluse de;-feste : st G. SiMONETTI i ; * Faos 
di precetto, in nt. _—É—_—_—__—_——_——zz—PLSI(-È|{—__{ 
Fra ‘gli aspiranti. sarà. preferito. un sa- i È i 
cerdole glie fungerà anche, da Cappellano 
Comunale, .in-tal ' caso, -gli sarà’ contri-: 
buîto':It:vnorario' come Maiesti'o, e con: 
gra. come. Cappellano; nelle misure co 
me fin, d' .qra fu corrisposto, il-quale po 
goderà ‘ogni: aliro' diritto ed' obbligo an. 
nesso” al’ beneficio ‘di Cappellano comi 















































pI. cia (Epilesia)... -- - - 
per lettera guarigione radi e pronta, fond. 6 s>pîa ‘nine. 
teso e. lu .ghé 23 er i 3 

































| 2° ecesso. garantito ‘si 
per cana efficacia. mille volte provata -— invio di fraschi 39 —. 





















di. consuetudine. S 

‘Le istanzo + BI, HOLTZ i n 
iGOrre: È n z di sua si A sg ; 

di sE, I 48, Lindenetr. Berlino (Prussia; È | vila — Da Bartolomeo Sg D.r Carlo Antonin i 

detto. a questo Municipio. iii E di 

n Udine 1871. Tipografia Jacih di 








